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ALLE FRONTIERE DELLA “NUOVA“ SCIENZA:
potenzialità di recupero e rinnovamento

di cervello e mente umani

Fino al secolo scorso era un dogma indiscutibile della medicina considerare
il cervello una struttura immutabile. L’impossibilità di sostituire elementi o
funzioni all’interno di questo sistema portava all’assiomatica conseguenza
che un danno cerebrale provocasse inevitabilmente una menomazione
perenne. Questo “nichilismo” neurologico è stato superato negli ultimi
decenni dal concetto di neuroplasticità.
Il cervello si riorganizza funzionalmente facendo assolvere a strutture inte-
gre le funzioni prima svolte da altre colpite da un processo morboso.
Il nostro sistema nervoso, si è scoperto, può andare incontro ad un rima-
neggiamento strutturale, per cui anche l’anatomia stessa dei circuiti cere-
brali può cambiare. L’architettura del cervello si evolve grazie a questa sua
intrinseca caratteristica di malleabilità, ma anche grazie ad adeguate sti-
molazioni dell’ambiente esterno. La ricerca di risorse alternative volte a sup-
plire per esempio la perdita di una funzione motoria, ha portato alla messa
a punto di nuove strategie che permettono all’individuo di interagire con
l'ambiente circostante direttamente attraverso segnali cerebrali, bypassan-
do i circuiti motori lesi. Gli studi in corso sono volti al miglioramento di que-
sto rapporto-controllo tra individuo ed ambiente, attraverso l’ottimiz-
zazione dell’interafccia cervello-computer (BCI). Nello stesso tempo, la
scienza si interroga se queste strategie alternative (per esempio comunica-
re attraverso un computer o osservare gli effetti della propria "mente" sul-
l'ambiente circostante) possano influire sul cervello dello stesso paziente,
riorganizzando alcuni circuiti neurali in modo piu’ funzionale per il loro uti-
lizzo.La macchina non è piu’ quindi un semplice strumento che l’uomo usa
per sostituire una funzione, ma è qualcosa che può intervenire sulla archi-
tettura cerebrale del suo stesso esecutore.
Ed infine, il cervello si auto-rigenera. È degli ultimi anni la scoperta di cellu-
le staminali neuronali anche nel cervello di un uomo adulto. La multi-poten-
zialità di cui sono dotate queste cellule, permette di rigenerare parte di un
patrimonio cellulare considerato fino a poco tempo fa insostituibile.
Malattie neurodegenerative come la Sclerosi Multipla non saranno più trat-
tate solo con farmaci volti a controllarne i sintomi od il processo morboso
che ne è responsabile, ma saranno curate dallo stesso sistema leso in grado
di autorigenerarsi. Se questo non è ancora il presente della medicina è
comunque un futuro che inizia ad essere ipotizzabile nei prossimi anni.
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